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“Dardanello Incontra”: il campione di basket in carrozzina ha dialogato con gli alunni 

«Non mollate mai!»: il messaggio
di Ian Sagar ai ragazzi di Vicoforte,
San Michele e Pamparato

VICOFORTE - «Non mollate mai! Tutti
voi avete la possibilità di costruirvi una
bella vita e, chissà, di diventare un giorno
un campione»: è un messaggio di spe-
ranza e coraggio quello che il campione
di basket in carrozzina, Ian Sagar, ha lan-
ciato ai ragazzi. 

L’evento, nell’ambito del progetto “Dar-
danello Incontra”, si è svolto lunedì mat-
tina nella palestra comunale di Vicoforte:
i duecento alunni delle scuole secondarie
di primo grado di Vicoforte, San Michele
e Pamparato hanno potuto dialogare con
lui. Alcuni di loro si sono anche cimentati
nello sport di cui Ian è uno dei numeri
uno. Seduti sulle carrozzine (gentilmente
concesse da Decathlon) hanno cercato,
anche con buoni risultati, la via del cane-
stro. 

A dar loro le giuste indicazioni il
37enne campione inglese (tre volte cam-
pione d’Europa e medaglia di bronzo a

Rio nel 2016), “bandiera” della Briantea
84, la società di Cantù ai vertice del mo-
vimento nazionale. 

Una bellissima mattinata, grazie all’as-
sociazione “Dardanello”. Al termine del-
l’incontro con i giovani studenti - in
moltissimi si sono fatti autografare il libro
(“Le mie vite in gioco”, Add Editore) o gli
hanno chiesto una foto -, Ian Sagar ci ha
concesso questa chiacchierata. 

Tutto comincia, purtroppo, con l’in-
cidente.

«Nell’incidente ho rischiato di perdere
la vita (le possibilità erano 50 e 50). Dopo
è cominciato un periodo difficile, dovevo
sopravvivere a tante altre cose. Sono
stato 4 mesi sdraiato in un letto, per un
ragazzo di 17 anni è davvero difficile. Ri-
cordo la faccia di mia mamma, questo mi
ha dato il coraggio di tenere duro. Non
avevo scelta: dovevo essere forte, per
lei». 

Giocava a basket già
prima?

«No, in Inghilterra non c’è
molto a basket. Giocavo a
calcio, a rugby, per la mia
scuola. Dopo l’incidente ho
provato a nuotare ed il ten-
nis. Ma appena ho provato il
basket in carrozzina ho ca-
pito che era lo sport per me.
Era il più simile al calcio, “ag-
gressivo” e divertente, e ri-
chiede una grande forza». 

Come nasce il libro “Le
mie vite in gioco”?

«Il giornalista Alessandro
Camagni aveva sentito la
mia storia. L’ha trovata inte-
ressante. Subito voleva fare
un articolo, poi è cresciuto, è
cresciuto… Ed è nato un
libro. Spero possa dare
molta ispirazione a tanti gio-
vani».

Che messaggio ha lan-
ciato ai ragazzi oggi a Vi-
coforte?

«Semplicemente, come
detto, di non mollare mai. Io
non ho mollato, e come l’ho
fatto io, tutti gli altri lo pos-
sono fare. E tanti hanno le
potenzialità per essere un
campione». 

La sua più grande soddi-
sfazione come atleta e
come uomo?

«Come atleta è senza dub-
bio la medaglia alle paralim-
piadi. Arrivavamo dal quarto
posto di Londra (un’espe-
rienza fantastica, ma mancava
un “gioiello”), a Rio finalmente
l’abbiamo presa. Professional-
mente è questa. Come uomo,
il mio più bel momento credo
sarà fra sei mesi, quando na-
scerà mio figlio». 

Marco Giraudo

Un premio del Senato 
per il Concorso di Chitarra

BRIAGLIA - È stato assegnato un premio di rappre-
sentanza del Senato al 43° concorso Nazionale di Chi-
tarra “Ansaldi” che quest’anno si svolgerà a Briaglia. Lo
ha segnalato il senatore Mino Taricco, che presenzierà
alla cerimonia di premiazione, domenica 28 aprile 2019,
alle ore 10. Cerimonia che sarà preceduta dalla Messa
in suffragio delle personalità cui la manifestazione arti-
stica è dedicata. Il Concerto di apertura, venerdì 26
aprile, alle ore 21 - chitarra sola di Emanuele Addis di
Sassari ed il Kreisel Trio - e la cerimonia di domenica 28
aprile, saranno guidate da due validissime presentatrici,
Aurora Fumero, di Fossano, già apprezzata lo scorso
anno, e Selena Zaniboni di Roburent. 

Pamparato: un lupo “filmato”
sabato
PAMPARATO -

Ormai gli avvista-
menti non fanno
quasi più notizia.
Ma il video, girato
da un pampara-
tese con lo smar-
tphone (e poi pubblicato nel gruppo whatsapp del
paese), è impressionante: mostra da vicino il lupo in
tutto il suo splendore. L’animale si trova in mezzo agli
alberi, lungo la Fondovalle Casotto. L’incontro sabato
mattina, all’altezza del bivio del ponte Castorello. 


